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Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese
VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO
(con firma digitale)
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IL DIRIGENTE GENERALE
PREMESSO CHE:– l’art. 1 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 ha istituito i nuclei regionali di valutazione everifica degli investimenti pubblici;– la Regione Calabria, in attuazione della predetta legge, con propria deliberazione n. 249 del20.03.2000 ha istituito il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli InvestimentiPubblici (NRVVIP);– con successive deliberazioni, ed in particolare con la DGR n. 681 del 29.07.2005, è statacostituita la struttura tecnico-amministrativa del Nucleo Regionale di Valutazione e Verificadeli Investimenti Pubblici (NRVVIP), riorganizzata con deliberazione di Giunta n. 278 del05.06.2007;– con deliberazione di Giunta n. 158 del 21.05.2015 il NRVVIP è stato posto alle direttedipendenze della Presidenza della Giunta;– con deliberazione di Giunta n. 149 del 29.04.2016 è stato approvato il Regolamentoregionale per la disciplina ed il funzionamento del Nucleo Regionale di Valutazione eVerifica deli Investimenti Pubblici (NRVVIP);– con decreto dirigenziale n. 8032 del 15.07.2022 è stata istituita la Posizione Organizzativadenominata “Valutazione e azioni a supporto dei processi di valorizzazione dei benisequestrati/confiscati e della strategia regionale” afferente alla Segreteria Tecnica delNucleo Regionale di Verifica e Valutazione degli Investimenti Pubblici;– le attività declarate per la suddetta P.O. riguardano, tra l’altro, la valutazione in itinere delleprocedure di valorizzazione dei beni confiscati, sia nel caso degli immobili che nel casodelle imprese ed il supporto all’elaborazione di proposte normative, progetti e progettistrategici per la valorizzazione dei beni confiscati;
ATTESO CHE:

– il Nucleo Regionale di Valutazione Verifica degli Investimenti Pubblici della Calabria(NRVVIP), in ossequio alla legge istitutiva n. 144 del 17 maggio 1999, è organismo disupporto tecnico nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica dipolitiche, piani e programmi di intervento promossi e attuati dall’AmministrazioneRegionale;– l’art. 3 del Regolamento Regionale n. 7/2016 individua tra le attività di supporto tecnicoquelle in materia di pianificazione e programmazione delle politiche di sviluppo locale, dellagestione del territorio e dell’ambiente, della promozione della qualità della vita sociale;– in tale contesto si inseriscono anche le politiche di valorizzazione dei beni confiscatiattraverso le politiche di coesione;– il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, tramite laSegreteria tecnica ed in particolare il responsabile della P.O. surrichiamata, ha avviato laredazione della Strategia Regionale per la valorizzazione dei beni confiscati attraverso lepolitiche di coesione, in aderenza alla Strategia Nazionale per la valorizzazione dei beniconfiscati, approvata con delibera CIPE 25 ottobre 2018, n.53;– nell’ambito dell’attuazione della Politica di Coesione 2021/2027 il Nucleo, oltre a svolgereattività di supporto alle Autorità competenti nelle fasi di programmazione e attuazione,assicura le attività di valutazione che accompagnano e sostengono la costruzione deidocumenti di programmazione e l’attuazione delle politiche e degli interventi connessi allavalorizzazione dei beni confiscati;
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CONSIDERATO CHE:– le attività di supporto esplicate dal Nucleo trovano attuazione mediante: la promozione distudi e ricerche sui bisogni del territorio; la valutazione dei documenti programmatici e degliinvestimenti pubblici; la verifica delle politiche; l’analisi degli impatti della programmazione;– il Dipartimento di Architettura del Territorio, di seguito dArTe, dell’Università Mediterraneadi Reggio Calabria possiede il giusto know out per affiancare il Nucleo nelle attività sopraelencate ed in particolare sul tema della valorizzazione dei beni confiscati;– presso il dArTe opera il Laboratorio di Ricerca Landscape_inProgres, che annovera tra lesue attività quelle rivolte agli edifici confiscati alla criminalità organizzata, quale patrimonioedilizio da riconfigurare e restituire alla collettività;– il Laboratorio di Ricerca Landscape_inProgres, con nota acquisita in atti al prot. n. 547827del 06.12.2022, ha manifestato la propria disponibilità a collaborare con il NRVVIP;– alla predetta nota è stata acclusa la scheda di sintesi delle attività svolte dal Laboratorio,dalla quale si evidenzia il possesso specifico delle competenze necessarie ad avviare unproficuo percorso di collaborazione;– presso il Dipartimento Transizione Digitale e Attività Strategiche opera il Settore n. 6“Attuazione Programma di Governo Coordinamento progetti strategici. Legalità eSicurezza. Attuazione L.R. n. 9/18”, deputato per competenza alla gestione dei processi divalorizzazione dei beni confiscati, che sarà necessariamente essere coinvolto nella faseattuativa della convenzione;
DATO ATTO CHE:– per la costituzione ed il funzionamento dei Nuclei, la stessa Legge n. 144/99 ha previstol’istituzione di un fondo, da ripartire sulla base di apposite delibere annuali del CIPE;– sulla base del riparto annuale, di cui alle delibere CIPE n. 54/2020 n. 54/2021, il capitolodel NRVVIP regionale presenta la necessaria disponibilità per far fronte all’impegnofinanziario derivante dalla sottoscrizione della convenzione;– con deliberazione di Giunta Regionale n. 529 del 30.11.2021 sono stati istituti i capitoli suiquali allocare le risorse provenienti dallo Stato per il funzionamento del Nucleo divalutazione ed in particolare il capitolo U0100410812;– con nota prot. n. 109263 del 08.03.2023, in atti, è stata avviata la procedura per lareiscrizione automatica sul capitolo di competenza della somma di euro 75.000,00,necessaria all’attuazione della convenzione;– con pec del 05.04.2023 il Dipartimento di Architettura e Territorio (DArTe), in atti al prot. n.161811 del 06.04.2023, ha trasmesso lo schema di convenzione, allegato al presente attoquale parte integrante e sostanziale, approvato dal Consiglio di Dipartimento con verbale n.

3/2023 del 04.04.2023;
RITENUTO, quindi,di approvare il predetto schema di convenzione, al fine di avviare il percorso dicollaborazione condiviso con l’Università Mediterranea di Reggio Calabria_Dipartimento diArchitettura del Territorio, sul tema della valorizzazione dei beni confiscati alla criminalitàorganizzata;
ATTESO che le obbligazioni giuridiche correlate al presente provvedimento sono perfezionate, inquanto sono determinate le somme da pagare, il soggetto creditore, la ragione del debito nonchéla scadenza delle obbligazioni e che, pertanto, occorre costituire il vincolo sulle previsioni dibilancio nell’ambito della disponibilità finanziaria con successivo provvedimento;
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ATTESTATO CHE, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, per l’impegno di chetrattasi è stata riscontrata la necessaria copertura finanziaria sul pertinente capitolo U0100410812,
per la quale è stata richiesta la reiscrizione delle somme, giusta nota prot. n. 109263 del08.03.2023;

RICHIAMATA la normativa nazionale e regionale vigente che disciplina la materia;
VISTI:

 la Legge Regionale 13.03.1996, n.7, recante “Norme sull’ordinamento delle struttureorganizzative della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”; il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento dellavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; la Delibera di Giunta Regionale n. 159 del 20.04.2022 con la quale è stato abrogato ilRegolamento regionale n. 9/21 ed approvato il nuovo Regolamento di organizzazione dellestrutture della Giunta regionale, che ha allocato il Settore “Nucleo regionale di valutazione eVerifica degli Investimenti Pubblici”presso il neo istituito Dipartimento Transizione digitale eAttività strategiche in sostituzione del Dipartimento Presidenza; la Deliberazione n. 531 del 31 ottobre 2022, con cui la Giunta Regionale ha individuatoquale Dirigente Generale del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche” (exDipartimento “Presidenza”) il Dott. Tommaso Calabro’; il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 107 del 3 novembre 2022, con il quale èstato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Transizione Digitale eAttività Strategiche” al Dott. Tommaso Calabrò; il decreto dirigenziale n.8851 del 27.07.2022 con il quale è stata attribuita la P.O. di IIIFascia denominata “Valutazione e azioni a supporto dei processi di valorizzazione dei benisequestrati/confiscati e della strategia regionale” all’ing. G. Antonella Sette qualecomponente della Segreteria tecnica del NRVVIP;la vigente struttura organizzativa della Giunta della Regione Calabria di cui al R.R. n. 12 del14 dicembre 2022;
VISTI altresì:
la legge n. 144 del 17 maggio 1999, art. 1-commi 1 e 8;la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 settembre 1999 “Costituzione di appositiNuclei con funzioni di garantire il supporto tecnico alla programmazione, alla valutazione ed almonitoraggio degli investimenti pubblici”, che stabilisce, tra l’altro:

 i Nuclei regionali di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, nell’ambito delleamministrazioni regionali, assicurano il supporto alla definizione e all’attuazione deglistrumenti della programmazione regionale, alle azioni di sviluppo locale,all’applicazione degli istituti della programmazione negoziata;
 i Nuclei, complessivamente, garantiscono, una rete di risorse metodologiche einformative diffuse e condivise, in grado di valorizzare e trasferire le esperienzeeccellenti, di elevare ed equilibrare il livello qualitativo e l’affidabilità delle politichepubbliche di investimento, di ottimizzare l’impiego delle risorse progettuali e finanziarie;
 ogni Amministrazione, regionale o centrale dello Stato, si avvale di componenti delNucleo chepresentano livelli di professionalità rispondenti alle finalità previste dall’art 1 dellaLegge n. 144/1999 e comunque in grado di garantire competenze nel campodell’analisi di fattibilità e di valutazione ex-ante, in itinere, ex-post di progetti e
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programmi di investimento, dell’analisi economica ed ambientale applicata a livelloterritoriale e settoriale;
VISTI ancora:

 il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia diarmonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti localie dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; la Legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; la Legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della RegioneCalabria per gli anni 2023 – 2025; la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2023 – 2025 (artt. 11 e 39, c. 10,d.lgs. 23/06/2011, n. 118); la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria pergli anni 2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
Attestata sulla scorta dell’istruttoria effettuata la regolarità amministrativa, nonché la legittimità ecorrettezza del presente atto;

DECRETA
Per le motivazioni in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate
1. Di approvare lo schema di convenzione allegato (Cfr. All. 1_Schema di convenzione) qualeparte integrante del presente decreto, regolante i rapporti tra la Regione Calabria el’Università Mediterranea di Reggio Calabria_Dipartimento di Architettura e Territorio(dArTe), per attività di supporto alle valutazioni del NRVVIP e al Settore “Attuazioneprogramma di Governo – Coordinamento Progetti Strategici - Legalità e Sicurezza.Attuazione Legge Regionale 9/2018”, in tema di valorizzazione dei beni confiscati.
2. Di dare atto che con nota prot. n. 109263 del 08.03.2023 è stata avviata la procedura per lareiscrizione automatica sul capitolo di competenza della somma di euro 75.000,00,necessaria all’attuazione della convenzione.
3. Di demandare ad atto successivo l’impegno della somma complessiva di € 75.000,00, sulcapitolo di uscita U0100410812, che presenta la necessaria copertura finanziaria.
4. Di notificare il presente atto al Dirigente del Settore “Attuazione programma di Governo –Coordinamento Progetti Strategici - Legalità e Sicurezza. Attuazione Legge Regionale9/2018”.
5. Di provvedere alla pubblicazione integrale del presente decreto sul Bollettino Ufficiale dellaRegione Calabria ai sensi della L.R. 06.04.2011, n. 11 e sul sito istituzionale della RegioneCalabria ai sensi del D. Lgs. 14.03.2013, n. 33 e s.m.i.
6. Di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’art. 26, comma 2del D.Lgs. n°33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale diPrevenzione della Corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n.33/2013.
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7. Di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TribunaleAmministrativo regionale da proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro 120 giorni dalla medesimadata di notifica.

Sottoscritta dal Responsabiledel procedimento Sottoscritta dal DirigenteGenerale
Ing. G. Antonella Sette(con firma digitale) Dr. Tommaso Calabrò(con firma digitale)
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DIPARTIMENTO BILANCIO, PATRIMONIO E FINANZESETTORE Ragioneria Generale – Gestione Spesa
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DECRETO DELLA REGIONE
Numero Registro Dipartimento 133 del 13/04/2023

DIPARTIMENTO TRANSIZIONE DIGITALE ED ATTIVITA'STRATEGICHESETTORE 08 - NUCLEO REGIONALE VALUTAZIONE E VERIFICA INVESTIMENTIPUBBLICI

OGGETTO Attività di supporto alle valutazioni del NRVVIP e al Settore “Attuazione programmadi Governo – Coordinamento Progetti Strategici - Legalità e Sicurezza. Attuazione LeggeRegionale 9/2018” in tema di valorizzazione dei beni confiscati_APPROVAZIONE SCHEMADI CONVENZIONE.

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformitàall’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro 13/04/2023 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Umberto Alessio Giordano
(con firma digitale)
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Allegato 1: Schema di Convenzione  
 

 
CONVENZIONE CONTO TERZI 

TRA 
LA REGIONE CALABRIA 

DIPARTIMENTO TRANSIZIONE DIGITALE E ATTIVITA’ STRATEGICHE 
 

E 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI MEDITERRANEA DI REGGIO CALABRIA 
DIPARTIMENTO ARCHITETTURA E TERRITORIO - DARTE 

 

SUPPORTO SCIENTIFICO ALLA VALUTAZIONE DI PIANI E PROGRAMMI PER LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CONFISCATI 

ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA 

 

 

 

 

REP. N° 

 

Del _________________  
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L’anno duemilaventitre, il giorno __________________ del mese di _________________ 

 

DA UNA PARTE 

La Regione Calabria - Dipartimento Transizione digitale e Attività Strategiche, di seguito denominata Regione 

Calabria, P.IVA 02205340793 rappresentata dal Dott. Tommaso Calabrò, che interviene nel presente atto per 

la sua espressa funzione di Dirigente Generale del Dipartimento Transizione digitale e Attività Strategiche, ai 

sensi e per gli effetti degli artt. 28 e 30 della L.R. n. 7/1996, domiciliato ai fini del presente Atto presso la sede 

dello stesso Dipartimento, in Catanzaro – Cittadella regionale, località Germaneto 

DALL’ALTRA 

L’Universita’ degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria - Dipartimento Architettura e Territorio _ di seguito 
dArTe – Via dell’Università 25, CAP 89124 Reggio Calabria (RC), codice fiscale n. 80006510806 – P.IVA 
00163260805, rappresentata dal direttore pro-tempore, professore Adolfo Santini, nato a Catania (CT) il 
26.4.1955, autorizzato alla stipula del presente atto con Delibera del Consiglio di Dipartimento (punto 3.3 del 
verbale n. 03/2023 della seduta del 04/04/2023);  
 

VISTI 

 la legge n. 144 del 17.05.1999 recante “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché' disposizioni 
per il riordino degli enti previdenziali; 

 in particolare l’art. 1 della predetta legge, che istituisce il Nucleo regionale di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici (in breve NRVVIP) e ne assegna le risorse per il relativo funzionamento; 

 il decreto legislativo n. 159 del 2011 “Codice Antimafia”, come modificato e integrato dalla legge 17 
ottobre 2017 n. 161; 

  la legge regionale n. 9 del 26 aprile 2018 e segnatamente gli artt. 17 e 19; 

PREMESSO CHE 

 la Regione Calabria è al terzo posto per numero di beni immobili sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata, rilevati al 31.12.2022 in n. di 5.061, di cui di cui 3400 sono stati destinati 
dall’Agenzia Nazionale per le finalità istituzionali e sociali e 1991 sono in gestione; 

 la Regione Calabria, in sinergia con la norma nazionale, incentiva il recupero e sostiene il riutilizzo ai 
fini sociali o anche istituzionali dei beni confiscati alla criminalità organizzata, ai sensi della Legge 
regionale n. 9/2018; 

 la Regione Calabria, nell’ambito dei vari cicli di programmazione, ha stanziato specifiche risorse, sia 
nazionali che comunitarie, per l’erogazione agli enti locali di contributi destinati alla 
rifunzionalizzazione dei beni confiscati per il recupero a fini sociali o istituzionali; 

 il NRVVIP, ai sensi della legge n. 144/1999, è organismo di supporto tecnico nelle fasi di 
programmazione, valutazione, attuazione e verifica di politiche, piani e programmi di intervento, 
promossi e attuati dall’Amministrazione regionale; 

 tra le attività di supporto tecnico figurano quelle in materia di pianificazione e programmazione delle 
politiche di sviluppo locale e della promozione della qualità della vita sociale; 
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 in tale ambito si colloca il processo di valorizzazione dei beni confiscati in chiave sociale o 
istituzionale, in aderenza anche alle previsioni normative della legge 109/1996 e del codice 
antimafia;  

 il NRVVIP oltre a svolgere attività di supporto alle Autorità competenti nelle fasi di programmazione 
e attuazione, assicura le attività di valutazione che accompagnano e sostengono la costruzione dei 
documenti di programmazione e la realizzazione delle politiche e degli interventi connessi; 

 l’attività di valutazione effettuata dal NRVVIP, con preciso riferimento al tema dei beni confiscati, è 
finalizzata alla corretta programmazione delle risorse comunitarie e nazionali, che prevedono il 
riutilizzo di detti beni; 

 nel Dipartimento Transizione Digitale e Attività Strategiche è allocato anche il Settore n. 6 
“Attuazione programma di Governo – Coordinamento Progetti Strategici - Legalità e Sicurezza. 
Attuazione Legge Regionale 9/2018”, competente nell’’attuazione delle politiche di valorizzazione 
dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 

 il supporto specialistico di soggetti e/o enti che operano in tale campo è di fondamentale importanza 
per una corretta analisi di contesto e per finalizzare adeguatamente le risorse così da restituire alla 
collettività il bene e riaffermare un principio forte di legalità; 
 

CONSIDERATO CHE 

 l’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, e per essa, il Dipartimento di Architettura e 
Territorio (di seguito dArTe) tra i propri interessi scientifici di ricerca individua, tra i vari ambiti di 
attività, il progetto architettonico, urbanistico e paesaggistico, il disegno e il restauro, la 
valorizzazione e la gestione del patrimonio architettonico e urbano, il design; 

 presso il dArTe opera il Landscape_inProgress - Laboratorio di ricerca multidisciplinare 
d’interconnessione tra l’architettura, la città e il paesaggio, che pone il progetto come 
sperimentazione, conoscenza, interpretazione e trasformazione dei luoghi – che svolge attività̀ di 
ricerca e terza missione, anche attraverso forme stabili di collaborazione con altre Università̀ e 
Accademie (italiane e straniere), con Associazioni no profit ed Enti Pubblici; 

 le attività del dArTe mirano a sostenere i processi di innovazione delle amministrazioni pubbliche;  

 con un approccio integrato e innovativo per lo studio della città e del paesaggio, il Laboratorio 
Landscape_inProgress ha sviluppato, sin dal 2015, esperienze di recupero, ricerca e studio sul tema 
dei beni confiscati; 

 le attività descritte dalla presente Convenzione si inseriscono, secondo quanto previsto nei rapporti 
di ricerca e trasferimento tecnologico contraibili dal Dipartimento, in attività di collaborazione e 
consulenza di tipo tecnico-scientifica con altri Enti e Amministrazioni Pubbliche del territorio, in 
osservanza ai regolamenti universitari vigenti; 

 l’Università e il committente intendono instaurare un rapporto di collaborazione, nel quale le attività 
di studio e di ricerca condotte dall’Università possano integrare, con l’utilizzo di risorse qualificate e 
strumenti adeguati, le corrispondenti attività poste in essere dalla Regione Calabria, nel prevalente 
interesse di quest’ultimo; 

Si conviene e stipula quanto segue: 
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art. 1  
OGGETTO DELLA COLLABORAZIONE 

La presente convenzione disciplina le attività di collaborazione, ricerca e consulenza per il recupero ed il 
riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata sul piano funzionale, architettonico e urbano e 
comprendono l’analisi dei seguenti aspetti: 

a) valore aggiunto creato a livello regionale e locale dalla rifunzionalizzazione e riuso dei beni 
confiscati; 

b) efficacia ed efficienza dei modelli di governance adottati per le strategie di valorizzazione dei 
beni confiscati, anche in ambito nazionale; 

c) criticità rilevate a livello regionale e locale e possibili soluzioni da adottare, anche in relazione 
a modelli adottati in altri contesti; 

d) lezioni apprese dalle numerose esperienze fatte nei e dai territori (quali strumenti si sono 
rivelati più adatti a ciascun contesto; quali tempi sono stati necessari per completare le fasi 
tipiche degli interventi territoriali e per produrre ciascun tipo di risultato) sulla governance, 
sui sistemi economici e sociali; 

e) valutazione e capacità del riuso dei beni confiscati nel riconfigurare nuove polarità urbane e 
architettoniche, finalizzate alla valorizzazione complessiva degli stessi. 

f) supporto alle analisi e mappatura del patrimonio confiscato esistente in Regione Calabria, 
sia di proprietà degli Enti Locali che della Regione stessa, in funzione della possibile vocazione 
d’uso e in relazione alle risorse (nazionali e comunitarie) utilizzabili; 

g) supporto alla valutazione di criteri per l’attuazione di interventi infrastrutturali e sociali; 
h) implementazione di tesi di laurea in materia di valorizzazione dei beni confiscati. 

 Le attività di collaborazione promuovono, su tutto il territorio regionale, la cultura della legalità̀ e la 
restituzione dei beni confiscati al servizio della collettività, individuando nel riuso sociale o 
istituzionale una nuova testimonianza culturale anche di bellezza nell’etica pubblica. 

 L’importo della presente convenzione è pari ad € 75.000,00 incluso IVA, se dovuta, e trova copertura 
sulle risorse del CIPE, fondo finanziamento Nuclei di Valutazione di cui alla legge n. 144/1999, sul 
capitolo U0100410812 del bilancio regionale. 

 L’importo viene concesso a titolo di rimborso spese per le attività effettivamente svolte e non 
costituisce alcuna forma di corrispettivo. 

Art. 2 

FINALITA’ DELLA COLLABORAZIONE 

 

L’Università e il Committente si propongono di conseguire uno stretto collegamento tra la realtà accademica 
e quella territoriale, attuando forme di collaborazione riguardanti studi, ricerche e consulenze di carattere 
scientifico, di formazione e di didattica in determinati ambiti. 
In particolare, la Regione Calabria e il dArTe, nel reciproco rispetto delle rispettive autonomie procedurali, si 
impegnano, ciascuna nell’ambito delle proprie competenze, ad assicurare il processo di “Valutazione e azioni 
a supporto dei processi di valorizzazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata”. 

 Il dArTe fornirà, al referente del Nucleo e al dirigente del Settore “Attuazione programma di Governo 
– Coordinamento Progetti Strategici - Legalità e Sicurezza. Attuazione Legge Regionale 9/2018”, 
supporto nelle valutazioni di piani e programmi in tema di beni confiscati, anche attraverso 
l’implementazione di strategie innovative sul riuso dei beni confiscati, con particolare riguardo al 
sociale. 
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 L’attività di supporto del dArTe prevede la redazione di specifici report, che dovranno essere 
trasmessi a cadenza semestrale e di un dossier conclusivo contenente le risultanze delle attività 
svolte. 

 

Art. 3 

RESPONSABILI DELL’ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE 

 

Ai fini dell’attuazione della presente convenzione è istituito, presso il Dipartimento Transizione Digitale e 

Attività Strategiche, un gruppo di coordinamento tecnico – scientifico, costituito da rappresentanti della 

Regione e del Dipartimento dArTe – Laboratorio Landscape_in Progress, che saranno individuati con appositi 

e separati atti.  

 

Art. 4 

OBBLIGHI DELLE PARTI 

 

 Le Parti si impegnano a organizzare e promuovere le suddette attività al fine di raggiungere gli 
obiettivi e le finalità̀ delineate all’art. 2 della presente convenzione. 

 Il NRVVIP, per il raggiungimento degli obiettivi descritti negli articoli precedenti si impegna a 
sostenere le attività di propria competenza attraverso i suoi componenti (interni ed esterni). 

  Il dArTe mette a disposizione i propri spazi e le proprie conoscenze (materiali e immateriali) per 
erogare prestazioni, consulenze e servizi sui beni confiscati, legati al trasferimento della ricerca e 
della didattica, quindi nelle misure della terza missione, inerente il progetto architettonico, 
urbanistico e paesaggistico, la valorizzazione e la gestione del patrimonio architettonico. 

 Il dArTe assicura il trasferimento dei metodi e dei risultati della ricerca alla costruzione e valutazione 
delle politiche regionali basate sulle evidenze 

 

Art. 5 

CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

 L’importo della presente convenzione è pari ad € 75.000,00 incluso IVA, se dovuta, e trova copertura 
sulle risorse del CIPE, fondo finanziamento Nuclei di Valutazione di cui alla legge n. 144/1999, sul 
capitolo U01000410812 del bilancio regionale. 

 La Regione Calabria si impegna ad erogare le risorse finanziarie sulla contabilità del dArTe, aperta 
presso UNICREDIT Banca di Roma – Sede di Reggio Calabria – Corso Garibaldi 331 - codice 
BIC/SWIFT: UNCRITM1585 - IBAN: IT55V0200816303000401060714 e secondo le seguenti modalità: 

 il 30% della quota complessiva di propria competenza, alla stipula della presente 

convenzione; 

 trasferimenti intermedi, fino al 90%, a seguito di richiesta di rimborso spese, debitamente 

documentate e corredate da una relazione che illustri le attività svolte, i costi sostenuti, i 

risultati ottenuti e i prodotti realizzati relativi alla fase attuativa di che trattasi; 

 il 10% del saldo a seguito di chiusura delle attività e richiesta di rimborso spese, debitamente 

documentate e corredate di una relazione finale che illustri le attività svolte, i costi sostenuti, 

i risultati ottenuti e i prodotti realizzati relativi alla fase attuativa di che trattasi. 
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Art. 6 

MODIFICHE ALL’OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

 

 Per tutto quanto non concordato tra le Parti, si fa riferimento alla normativa vigente (art. 18 legge 

24 giugno 1997, n. 196 e relativo decreto attuativo 25 marzo 1998, n. 142, decreto interministeriale 

del 22 marzo 2006, Legge n. 148 14 settembre 2011). 

 Ogni modifica e/o integrazione della presente convenzione deve essere redatta in forma scritta e 

controfirmata da entrambe le parti.  

Art. 7 

DECORRENZA, DURATA E RINNOVO 

 

 La presente Convenzione ha validità di due anni a decorrere dalla data di stipula, con rinnovo tacito 

salvo disdetta o variazione scritta da comunicarsi da una delle parti entro tre mesi dalla scadenza 

 

Art. 8 

 Quando, a giudizio dei Responsabili scientifici, lo richiedano le esigenze della ricerca, il personale di 

ciascuna delle parti contraenti ha diritto di accesso alle strutture e di utilizzare le apparecchiature 

dell’altra Parte, di volta in volta individuate, ed è responsabile dei danni che ivi può causare a terzi. I 

nominativi del personale che si rechi presso le strutture dell’altro Ente dovranno essere oggetto di 

comunicazione scritta a cura dei responsabili scientifici. Ciascuna parte garantisce la copertura 

assicurativa del proprio personale impiegato nelle attività di cui alla presente convenzione, sia in 

relazione agli infortuni che ai danni derivanti da responsabilità civile. Il personale medesimo è tenuto 

ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle strutture in cui si trova ad 

operare. 

 

Art.9 

PROPRIETA’ INTELLETTUALE E INDUSTRIALE E UTILIZZO DEL NOME E DEL LOGO DELL’UNIVERSITA’ 

 

 La disciplina sui diritti di proprietà intellettuale ed industriale, sulla utilizzazione scientifica e sulla 

divulgazione dei risultati, sull’utilizzo del nome e del logo dell’Università è stabilita nel Regolamento 

di Ateneo che disciplina l’attività di conto terzi. 

 

Art. 10 

RISERVATEZZA, DIVULGAZIONE E DISSEMINAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 

 Le Parti si impegnano alla diffusione dei risultati delle attività svolte attraverso la produzione di testi 

scientifici e pubblicazioni in formato cartaceo e/o digitale, ove sono sempre presenti i riferimenti ad 

entrambi le parti.  
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Art. 11 

 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 Tutti gli scambi di informazioni devono avvenire nel rispetto della normativa vigente, osservando le 

misure di sicurezza ed i vincoli di riservatezza previsti dal d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, ed in 

particolare l’allegato B dello stesso Codice in ordine all’adozione di misure di sicurezza per i 

trattamenti di dati personali con strumenti elettronici. Le strutture operative delle Amministrazioni 

utilizzano le informazioni ricevute ai soli fini istituzionali, nel rispetto dei principi di pertinenza e non 

eccedenza stabiliti dall’art. 11 del d.lgs. n. 196 citato e nel GDPR Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 nonché nel rispetto del segreto d’ufficio. 

 
Art. 12 

FORO COMPETENTE 

 

 Per ogni controversia nascente dall’attuazione della presente convenzione, il foro competente è 
individuato nel Foro di Catanzaro. 

 
 
 
Il direttore del dArTe    
 Prof. Adolfo Santini                                           

 
Il Dirigente Generale  

del Dipartimento  
Transizione Digitale  

e Attività Strategiche 
  Dr. Tommaso Calabrò 

 

 


